Una brutta
giornata

In quell’anno avevo nove – diecianni e mi

stavo godendo la vacanza con la mia famiglia.

Un bel giorno sono uscito e ho incontrato i 

miei amici proprio fuori da casa mia, a quel

punto gli o raggiunti e abbiamo iniziato

a parlare e a divertirci insieme proprio come

fanno i buoni amici. A un certo punto o

preso una bici e o iniziato a pedalare, però

ero inconsapevole del fato che alla bici 

non funzionavano i freni. Proprio di fianco

a noi c’era una strada che scendeva verso

il bosco, quindi tra noi e la strada c’era un

altezza di quasi 2 metri ed era fatta di

pietra. Stavo pedalando e alla stesso 

tempo mi stavo dirigendo verso il dirupo

e mi sono detto, una volta arrivato al

dirupo mi fermo e giro, ma non fu cosi.

La bici non frenò e io caddi di faccia

sulla strada, dopo quell’incidente mi

ricordo che un mio amico mi portò a casa,

ma la cosa strana e che io non sentivo

dolore. Mia madre e mio padre mi

portarono all’ospedale, una volta li il dottore

mi fece un controllo e poi tornai a casa.

Quando arrivai a casa e mi guardai allo

specchio vidi che la mia faceva era 

“distrutta” e avevo ancora un po’ di sangue

addosso, in quel momento è stata una 

brutta visione. Da lì o imparato che prima

di andare in bici bisogna controllare i 

freni.
